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R;)i la fua folenne entrata in Milano come Duca nel di 20. di
arzo . Per la buona provvifion di fua Madre non fegui tumul-
to alcuno interno nel Ducato ; ne movimento in contrario fecero
le vicine Potenze ancorché¢ fi dubirafle non poco de’ Venezia-
ni. A queita quiete contribui ancora il Pontefice Paolo 1. con
Lettere efortatorie a i Principi, acciocché non turbaflero la Pa-
ce d’ltalia . Concorfero poia Milano le Ambafcerie de’ Princi-
piItaliani, e del Re di Francia; ma non fi vide, fecondo alcu-
ni, comparir quella de' Veneziani. Marino Saruto nondimeno
(a) Marino attefta (a) , che vi mandarono; ed & poi certo avere il novel-
}ﬂsé".";‘,‘:n ,.lo Duca inviati_loro i fuoi Ambalciatori per raccomandare a
tia, To. 22. quella potente Repubblica ifuci Stati, e n’ ebbe dolci e buone
Rer. Iralic, p3r01€ i
t) Zhvris 1 Fu in 1ugﬁ’Ar;-no aflitro il Regno di Napoli da’ Tremuoti .
u Nipoli, (6) Avea ben perdonato il Re Ferdinando colla bocca, ma non
Zom. 23. col cuore, cuore incui bollivano fempre penfieri di vendetta,
Rer. Ialic. ad Aneonio Santiglia Marchefe di Cotrone e Conte di Catanza-
ro, ftato fuo ribello nella guerra paflata . Nell’ Anno prefente
a di 26. di Gennaio il fece imprigionare, maggiormente con cio
dando a conofcere, che balorderia era il ﬁ-daré di lui dopoaver-
lo offefo . §' era cominciata a guaftar’in Firenze la buona armo-
( nia fra 1 Cirtadini dopo la morte del Magnifico Cofimo de’ Me-
c) Jacobus .-, T . ¥ ope s, : i
Papienis dict. (¢) Fra gli altri Luca de Piuti potente Cittadino, o per
f;vg;ﬂ;{-s-invidia del ricco e feliqc ftato della Cgfa de’ Medici, o pure per
1. di Firens, 26105 parendo%}li grqgmdiziale alla Liberta della Repubblica la
lib. a3. grepotenza de’ Medici, formd una fazione, per abbattere Pierro
iglivolo d’eflo Cofimo, e giunfe anche a tramar’infidie contro
la di lui vita. Per tali feconcerti fu qualche movimento d’armi in
Italia. Galeazzo Maria Duca di Milano prefe la protezione di
Pietro de’ Medici, ed avea in Romagna piut di due mila cavalli
pronti al bifoguo . Era all'incontro afiftito il Pitti dal Duca Bor-
o Eftenfe , Signor di Ferrara, il quale avea fpedito a’ confini di
Piftoia Ercole Effenfe fuo Fratello con mille e trecento cavalli,
() Cronica @ molta fanteria (¢). Ma in queft’ Anno nulla di pitt accadde
;:u:uifgg.ﬂ" per conto della guerra. In Firenze bensi prevalfe la fazione de’
Rer. Jalic. Medici in guifa tale , che Luca de’ Pitti ando a baflo . Niccold
Soderini, Diotifalvi Neroni, Angelo Acciaivoli, ed aliri parti-
giani de’ Piri, furono mandati a’ confini; e cosl per ora reftd
non gia eftinto, ma fopiro quel fuoco . Attefe in quefti tempiil
Pontefice Paolo ariformare alcuni de gli abufi della Eacra_f_ua
orte,




